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Che ·COS'a e 
Un'opera di ricostruzione è tanto più ardua e com 

plessa, quanto più grave è stata la distruzione. In Italia 
la ricostruzione dello stato,_ della struttura sociale, dei 

costumi dovrà ~ssere total~, perchè totale è stata ' la 

rovina. 
È crollata, per lo svolgimento della gueiTa e l'inter­

na · putredine, tutta l'ossatura del vecchio stato italiano. 
Le vecchie classi dirigenti e l'apparato burocratico, che 
hanno sgovernato il Paese e l'hanno condotto alla ro­

vina, o sono stati travolti nella caduta del fascirmo, o 

sono screditati ed aborriti. Dopo tre guerre imperialisti­
che, l'Italia si trova nella condizione di paese vinto, 
s~nza forza e senza prestigio internazionale. La guerra 

ha aeuilo i contrasti socia,li; la dissoluzione dello s1ato 
e fall i mento della vecchia politica hanno reso più acu­
to è più grave il problema dei rapporti tra le varie 

claHsi. 

La necessaria ricostruzione può essere realizzata sol- ' 

tanto con criteri decisamente innovatori; il futuro 
edificio dello stato e della società italiana suà ·' solido 

e fondato sulla giusti~ia , soltanto se sarà c~struito ·con 
audacia rivoluzionaria e non con un lento processo di 

riforme parziali, ma attraverso un programma completo 
e prontamento attuato di tota-le rinnovamento. 

Il programma del Partito d'Azione ci sembra rispon­

dere a queste esigen~e. 

* * * 
Due manifestazioni soprattutto caratte1·izzano la fisio­

nomia e la linea politica del P.d.A. Nell'Italia ·liberata, 

l'ordine del giorno approvato lo scorso agosto dal Con­
gresso meridionale del Partito; nell'Italia occupata, la 

lettera aperta che il P.d.A. ha recentemente inviato a 
t.ntti i nartiti · n t-ti .erli a~r~nti al C L.N. delJ'AJta Italia. 

L'ordine del ·~.jorno Lussu definisce il P.d.A. ~~un mo­

vimento socialista ntitotalitario, autonomista e libera­
le, che intende realizzare il socialismo nella società e 

nello stato in funzione permanente di libertà ,. 
La lettera aperta non contiene definizioni del partito, 

ma, precisando la sua politica attuale, fa si che ne 
emerga chiaro il earattere di partito della rivoluzione 
democratica. In essa il P.d.A. chiede a · tutti i partiti 

del C.L.N. di lavorare alla realizzazione dell'autogoverno 
del popolo lavoratore, attraverso nuovi istituti di go­
verno popolare, attraverso " la' cre~zione di un nuovo 
organismo statale impregnato di spirito democratico.,. 

Sembra che i compagni del Sud vogliono il sociali­
smo e noi del nord la demoCI·azia: in realtà i due pro­

grammi _sì compenetrano_ e conrluiscono in uno solo 

sia perchè fuori dello stato democratico il socialismo o 
non si attua o si attua a prezzo di una spietata dit­
tatura, sia perchè · il P .d.A. vede nel socialismo non 
soltanto le rivendicazioni economiche . e sociali del pro­

letariato, ma il mezzo unico per liberare tutti gli uomi­
ni da tutte le servitù: liberazione che non è illusoria 

soltanto se il socialismo si attua nella libertà e nella 

democrazia. 

* * * 
L'ordine del g· orno di Cosenza definisce il P. d. A. 

"movimento socialista, e questa precisazione è per­
fettamente giustificata dal nostro programma sociale, 
tanto radicale quanto quello dei partiti tradizionalmente 
di sinistra, il socialista e il comunista. Ma il nostro 

socialismo intende evitare le insufficienze e la debo­
lezza dei vecchi partiti socialoomu~isti, impedendo chè 
la realizzazione del socialismo abbia come conseguenza 
l'instau~azione di un nuovo totalitarismo e si risolva 
nella dittatura di una burocrazia o di un partito, evi­

tando che il proletariato, isolandosi dalle altre classi 
lavoratrici, trovi in esse .dei nemici anzichè degli alleati 
per la lotta contro i comuni nemici. Perciò il P. d. A. 

fa appello a tutte le forze del lavoro, operai, contadi­
ni, artigiani, piccoli borghesi, professionisti, per convo­

gliarle alla creazione di una democrazia in cui tutti i 
ceti lavoratori godano di uguali diritti e di uguali pos­
sibilità di sviluppo. 

Solo. attraverso questa impostazione politica è possi­
bile realizzare al tempo s~es~~ la giustizia e la libertà,_ 
per ·noi non solo ugualmente importanti, m.a dipendenti 
l'una dall'altra. Senza libertà la giustizia sarebbe illu­

soria• e precaria: senza giustizia non esisterebbe vera 
libertà, perchè gli uomini abbruttiti dalla miseria non 
possono goderne i · vantaggi, e più ancora pei·chè i gran­

di capitalisti e la classe dirigente ad essi legata impor-

Lo. Gioventù d' Azionè ò la Federazione giovanile d~el Partito 

d'Azions, - ma non un comitato di lavoro e nemmeno la sezione 
giovanile del partito. Perciò e"ssa è autonoma dal partito, con 

t;na sua direzione (çhe appena terminato il periodo clandestino 

sarà eletta democraticamente da tutti gli aderenti) una sua 

stampa, una sua fisionomia. 
Il programma e la l\nea polilica della G.d.A. SBno, nelle li· 

nee maestre e soltanto in queste, quelli del P.d.A., ma la G.d.A. 

non è impegnata ad accettare tutte le affermazioni program· 

matcihe dei partito, verso cui i suoi adc1enti hanno sempre 
piena e completa libertà di critica. Dopo la liberazione, saran· 

no i giovani della G.d.A. che stabiliranno democraticamente 
gli sviluppi e le precisazioni programmatiche e la linea politica 

ch'essa dovrà seguire. Ma già sin da ora è l'erecutivo della 

G.d.A. non l' esecutivo del P.d.A., che dirige la vita politica e 

orga.nizzaiiva della nostra associazione. 

Gli aderenti alla G.d.Jl. non assumono nessun impegno, 
nè tter il presente nè per il futuro, nei confronti del P.d.ll. l . 

rebbero una politica reazionaria e farebbero rinascere, 
per la difesa dei loro interessi, una nuova dittatura di 

tipo fascista. 
Realizzare un progràmma di giustizia e di libertà 

attraverso l'unione di tutte le classi lavoratrici significa 

compiere la rivoluzione democratica, infatti . il P. d. A. 
può essere definito con molta esattezza " il partito del-

mocratici (ad es. consigli di fabbrica e di azienda). 
siano socializzate le grandi aziende industriali, fi. 

nanziarie e commerciali e la grande proprietà terriera; 
wiano rispettate le piccole e medie industrie, svolgenti 
un'utile funzione economica, pur istaurando anche in 

questi il controllo dei lavoratori ; 
la politica estera si~ fondata sul superamento del 

tradizionale gretto nazionalismo e sulla limitazione del­
l'assoluta sovranità statale, fonti continue di attriti in­
ternazionali e di pericoli di guena, e venga indizzata 

ad una stretta collaborazione (politica, economica, spi­
rituale) con tutte le democrazie europee ed extraeuro­

pee, si da f'av?rire il mantenimento della pace nel 
mondo e da preparare una futura federazione di liberi 

popoli etuopei. 

* * * 
1 

Un tale programma non può essere realizzato a pic­

cole tappe, attraverso graduali e lente riforme: o lo 
stato italiano rinasce democratico e socialista, oppure, 

se si salveranno le vecchie classi dirigenti ed i ceti 
reazionari, ogni progresso sarà puramente illusorio e 

veiTà seguito a scadenza pi.ù o meno breve dalla vitto­
ria di un nuov:o fascismo, comunque camuffato o tra­

vestito. 
D'altra parte la realizzazione di un tale _ programma 

incontre!'à certo delle enormi resistenze, perchè i con­
servatori sono forti e ben coscienti dell'importanza del­

la posta; perciò la ' sua attuazione non potrà essere im­
posta alle forze ostili semplicemente con una v:otazione 
nel futuro parlamento, il giorno in cui verrà convocata 

la co~tituente . ~ indispensabile che il popolo italiano 
sin da oggi crei gli organi espressivi della sua volontà, 
prepari i pilastri fondamentali di una vita democratica. 

Ed ecco la necessità che tutte le forze attive delle clas­

se lavoratrici s'inquadrino nei C.L.N. periferici;- nelle 
Giunte cymunal· di · di 

~--~~~~~ 
e d'insuiTezione, nei Fr~mti degl'IntelJettuali e a 

a rivolrnione dew0eratica. 

* * * 
Pm·chè naaca una forte democrazia progressiva dob­

biamo spezzare le forze che si oppongono all'ascesa 
delle masse popolari e che vorrebbero controllare anco­

ra, a loro esclusivo vantaggio, la vita politica ed eco­
nomica della nazione. 

Dobbiamo cioè rovesciare la monarchia, che per la 
sua tradizione ed i suoi interessi è strettamente legata 
alPalta borghesia conservatrice e nel 192,2 ha dimostr~to 
di preferire la tirannia f~scista alla vittoria delle forze 
popolari; l'alta borghesia, sia essa composta di grandi 
industriali, o di banchieri, o di. grandi proprietari ter­
rieri, necessariamente ostile alle rivendicazioni operaie 
e contadine e sino ad ora influentissima sul governo; 
l'alta ufficialità dell'ex-regio esercito, corrotta dal fa­

scismo, sempre pronta a difendere gl'inte~essi del grande 
capitalismo contro la minaccia della più piccola e 
più giusta manifestazione popolare; la classe di:J;igente 
in genere, e in particolare i più elevati funzionari 

(prefetture, della polizia, dei ministeri economici, 
ecc.), per tanti anni strumenti volenterosi e zelanti 

dell'oppressione fascista, sempre ligi al Gapitalismo 
sfruttatore, autoritari nelle loro mentalità superati nelle 

loro idee. 
Il futuro stato italiano dovrà essere una repubblica 

democratica in cui : 
l 

tutti i cittadini godan~, '-senza di!3tinzion~ di razza, 
di religione o di classe di tutte Je libertà civili e poli­

che, di uguali diritti, di condizioni di vita civili ed 
umane; 

organi rapppresentativi eletti democraticamente ab­
biano il potere legislativo; il governo, pur godendo di 
forza e stabilità, sia permanentemente controllato dal 
popolo; 

scomparso lo stato centralizzato, i eomuni, le pro­

vincie, le regioni siano amministrati da consigli popo­
lari e godano di un'effettiva autonomia: 

l'' vita sociale, economica, culturale, sia governata 
direttamente dalle classi lavoratrici, tanto al centro co­

me a,Ìla periferia, per mezzo di associazioni di categoria 
(ad esempio i sindacati) di organizzazioni di massa (ad 
es. il ' Fronte della Giòventù), di organismi direttivi de-

Gioventù, nelle organizzazioni femminili, nei consigÌi 
di fabbrica e di azienda, ecc. Perciò il P.d.A. appog­

gia con ogni energia l'attivazione delle masse popolari 
e la formazioni di organismi rappresentativi di base, 
l~cali e di categoria, in modo che la nuova democrazia 
autonomista sorga dal basso ed a radici profonde e vitali, 

in modo che tutto il popolo lavoratore partecipi atti­
vamente e si;n da oggi, alla creazione di quello che 
sarà finalmente il " suo .. stato. 

FROl\lTE DELLll GIOlJEl\lTU' 
La Q.d.A. fa parte del F.d.O. non per un atto formale di 

adesione, ma perchè crede nell'utilità e nella vitalità del Fronte. 
Noi lottiamo per la l,iberazione del Paese dal nazifascismo, 

per ia vittoria della democrazia, per la dtjfusione dei nostri 
ideali di giustizia e di libertà in mezzo alla massa giovanile, 
e lotteremo domani anche per la difesa degli interessi giovanili, 
politici, sociali, morali. lsolarci dagli altri giovani che1 com­
battono la stessa nostra battaglia contro i nemici comuni, l'op­
pressione fascista e le forze della reazione, significherebbe dùni­
nuire lepossi{lilità di successo nostre e di tutti i compagni, perchè 
la vittoria della democrazia può essere ragginnta soltanto attra .. 
verso lo $/orzo concorde di tutte forze progressive. 

Il F.d.O, è la grande associazione che inquadra e organizza 
tutta la massa giovanile per la lotta di liberazione e' la crea­
zione di uno stato democratico in Italia. Noi della O.d.A., che 
vediamo nel potenziamento delle organizzazioni di massa una 
misura essenziale e indispensabile per la creazione di una vera 
democrazia, non potremmo in alCLtn modo, senza venir meno ai 
nostri principi, rifiatarci di lavorare con passione e con tutte 
le nostre forze per il rafforzamento, lo sviluppo, il successo 
del Fronte. 

Pensiamo inoltre che la massa giovanile abbia delle rivendi­
cazioni da avanzare in tutti i campi, politico, economico, cul­
turale, assistenziale, e debba recare un suo apporto unitario 
e collettivo . alla ricostruzione del Paese: compiti questi che 
possono essere realizzati solo da una associazione unitaria. .... 

Associazione unitaria è il F.d.O. ma non nel senso delle as­
sociazioni giovanili fasciste, strumento di inquadramento 
coatto dei giovani, . di livellamento, di unità impostà a profitto 
del totalitarismo. Il F.d.O. deve dunque articolarsi e differen­
ziarsi nel suo interno, sia attraverso associazioni politiche che 
attraverso associazioni di categoria, indispensabili le une e le 
altre, ma svolgenti una funzione diversa. Le associazioni di ca­
tegoria tutelano !gli interessi dei giovani in quanto operai, sta-
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-~"...... "l denti, impt'egatt, ;,. ' ·ed hanno 11na fu!lz:ìoJie bt certo Non siete sol0 voi a sospirare pace, . traquillità, vita 
senso sindacale, anc l tlO/l SlrefiaJJLèllfe limitata alla d1je~a ·: civile: ma per tutfO qUeStO OCCOrre u'n taglio f]eitO' 

1860 • e lo si fa apparire, ai LaJ,oratori di Sicilia come il do­

r~to ' compenso del distacco dall'Italia. Non cercare di educare 

la masse, ma sfruttare La loro incomprensione e le Loro sojfe-
degli interessi economici; le associazioni politiche, di partito o delle cancrene che da decenni ci trasciniamf' dietro: 
non di partt'lo, raccolgono i gio11ani ' in quanto legati da comu-
ni idealità polific!te e disposti a lottare per il Loro successo. A c· essere un movimento di sinistra non vuoi dire tende-

,. 
ren?e · tanto peggio tanto meglio - ai propri! fini personali: 

metodo classico di ogni reazione, che da solo basterebbe a 
cettare Le prime e nfiatare le sefonde sigmficherebbe organiz- re · ad · un qualunque assolutismo, ma solo essere 
zare la gro11entù a compartimenti lagni, creare un'organizza- pronti ad effettuare questo taglio a beneficio di tutti. 

rùLtracciare la fonte deitepisodio di Catania. . 

Ora, nessuno più di noi contrario a quella forma di rimbecil­

limento progressivo che era il serJ!izio militare nel regio e er­

cito, nessuno come noi che desideri e cerchi la sud scomparsa 

nell'Italia di domani, elle Paglia un'Europa Libera c anita, 

senza militarismi e senza gu.erre. Ma qu.esto domani non si 

può attenderlo dal cielo, bisogna guadagnarselo, lottando oggi 

su tutta la linea, con tutti i mezzi contro la Germania di Hi­

tler elle ne è La negazione. · 

zione sociale di tipo corporatil'o, il che in sostanza ja11ori- fratelli partigiani, Ja O.d.A. riconosce in voi i com-
rebbe La costituzione di /filO stato nel quale anche Le più ardite l battenti migliori del rinn

1
ovamtnto d'lta ia: una sola 

riforme sociali non sarebbero ù1 funzione di libertà, ma dito-
talitarismo, cosa vi chiede: .riconoscere che pur nella divers.ità 

1 gio11ani dimostrerebbero ben scarsa·. mentalità democratica dei le condizioni, la nostra lotta è come la vostra per 
se fossero diffidenti di fronte allo specifharsi di correnti po· un ideale solo: la vera libertà. 
Litiche ln seno al Fronte, mentre i partiti si macchierebbero di 
colpe11ole settarismo se iuterpretassero il Fronte semplicemente 
come or.g-anismo di collaborazione interpartiti e sabottassero 

la formazione di a.ssoàazioni giol'anili di categoria, 
,, * ~· 

!t F. d. O., rappresentanza nnitaria dei gioJiani e coordinatore 

di tutta la loro afti11ilà politica e sociale, avrà un grande 
compito anche quando sarà finila fu Lotta di Liberazione. A 11rà 

inizio allora La ricostruzione. E U F. d . . O. potrà dare llll ap­
porto molto prezioso alla 11ittoria delle cÌassi la1'oratrici coli­
tra La rea zio ne e la riscoss~ ' delLe ~ecc h i P d assi ding;ènti com­
plià del fascismo, se saprà raccoglt'ere tutti i ·g'io11ani elle ère­
dono nella nuo,,a. dnnocrazia, e respingere (lll'ece quei gioJ1ani 
disposti a Ln11orurr> per il salJiataggio delle forze antipopolari e 
di qllellu c!nssr cile; . detenendo le 11ere leJie del potere, ha con­
dotto il ÌHz r>se /Jrima ' ai fascismo, p'o/ .all'immane disastro del· 

La gurrra. Il P.d.b. de11e essPI) all'aJlangitardia tra Lé ' forze 

riJ•otuzionarie espresse dàl pop'Olo itaLi·ano. .l 

1Jer essere ùz grad,o di sJ!olgere questo compito, e di d{fendere 

iusieme gli ilt(eressi giol'aniLi, , il Fd.O. deJ!e entrare sin da 
ora ili tutti gli organismi di folla ed in tutti gli organi nei 
qual( sta arUcolandosi l'aufog;,,erno popolare, pur nella clan­
destiJ/ità e Jl ~! l ~fuoco della lbtta· di Liberazione: C.L.N. ai fab­
brica, di azieuda, di l'illaggio; C.L.N. periferici; comitati di 
agitazio11e r> di insurrczio11e; ,f{Ùtnte compnali di gol'r>rno; · ed 
anche dPJ!e far parte di quelle commissioni e/te studiÒno e pre­
parano la soluzione tectùca dei probfemi cui i: interessata la 

massa gioJ1anile. · ' 
O lfrr tutto, sol/anfo la p a rfdcipa zione diretta all' inunant' la­

vorio poLitico che stanno compiendo le forze più sane d'el po­
polo italiano potrà dare ai giovani quelLa mntllrità politica e 
quella coscienza sqcin!e, senza le quali 11011 può du.ran• aicuna 

democrazia. 

. Al FRATELLI .PARTIGIANI 
Ho sentito spesso partigia1li muovere al P.d.A. ac­

tln !:tlG"ilnr'nt . 

esclusivamente antinazifascis1a, o victversa di tendere 
decisamente all'assolutismo, ' di essere incèrto, o · al 
contrario addirittura settario : accuse tutte ispirate e 
dalla scarsa conoscenza e dalla diffidenza con cui 
l'uomò del fronte guarda alla massa delle retrovie che 
cerca di sostentarne moralmente e materialmente lo 
sforzo e studia insieme di preparare il comune do­

mani miglicHé. 
Per questo noi della G.ci .A. ci teniamo a dire ai 

fratelli partigiani una parola di chiarificazÌone, perchè 
si sappia bene che la nostra lotta é la stessa identi­
tica lotta per cui tanti di essi ogni giorno cadono, e 
non una inutile, anzi dannosa battaglia di partito. 

Voi, combattenti di tutte le motitagne e delle pia­
nure, non lottate solo contro il tedesco invasore, rna 
fate la guerra per la libertà: noi lottiamo t1elle città 
e 'nei villaggi col P.d.A., perchè crediamo che l'attua­
zione· del suo programma e la forf:a dei suoi, nostri 
ideali, meg-lio di · ogni altro ·garantiscono quella stessa 

libertà. . 
" Giustizia. e Libertà, sta s'critto sulla nostra ban-

d~era: e giustizia ha da essere, se vogliamo che quella. 
libertà tanto sospirata non sia la truffa di un -termine 
astratto destinato a nascondere i mali concreti, se vo­
o·fiamo che ·dohlani i nostri figli non debbano com-
o 
battere essi quella battaglia che oggi voi combattete : · 
e libèrtà ha da' .essere Insieme, se vogliamo cb è . la . . . 
O'iustizia non si risolva irr una l1e stiale. riempi tura·. di 
t:> - ' 

ventri, in un mondo di l'nacchine e non di uominL 
Queste mete noi siamo pronti a raggiungere · con 

tutti i mezzi rivoluzionar·iamente. A questa ·" rivolu­
zione;, n~n 'g~larda.te sospe,ttosj: il fa~cismo, che rivd­
luziOJÌi non ·.ne. ha mai fatte, anche nei mQ menti di 
mag·giore sang-uinarietà,· è riuscito forse colla sua pro­
paganda ~ ret'ldervi antipatica l'a parola: ma la rivo­
luzione che noi voglia.mo non è un bag·no di sangue 
a vantaggio di pochi, ma la piena e · rapiçla sostitu­
zione d'el 'vecch1o stàto italiaAO accentratore e po'lizie­
sco con uno stato pop~lar'e, statct dal basso, in cui· il ' 
valore e la forz~ di ciàscut~_o abbia il suo 'pe'so nèlla 
vita di tutti: è cioè la creazione di que1Jq stessa vera 
democrazia per ìa quale voi combattete. 

Siciliani o pienzo11tesi, non si tralia di fare la guerra degli 
Con la morte di Duccio, comand .. ante delle forma- · l · d· l mg est, ma 1 com 1attere per se stessi, per le famiglie, per il 

zioni O. L. in Piemonte, l'Esercito di Liberazione ha paese, per l'idea. Questa non è la guerra per la conquista di 

perdL.dO uno dei suoi capi migliori. un pezzo di terra: r la guerra dell'idea democratica contro La 

Qualsiasi commemorazione sarebbe ora inadeguata oppressione, contro Latte le oppressioni. Dove la guerra parti­

ed inutile: ripensando alla Sua scomparsa, IlO/l pos- giano è passata, clOJie essa ancora si eornbafte, il popolo ha 

siamo che ripetere il proposito di seguire il Suo esem- dim~slrato e dimostra di 011erlo capito : nella SiciLia che Lotta 

· pi~, di continuare la Sua lotta con tutte le nostre partigiana non ha visto il male peggiore dpo'lf itàliani, ;t 
fotu, e di vendicarlo. Soltanto i compagni che gli l« tira a campa ' vive' anco·ra. Al di qua della Linea fatale che 

. so~o stati più vicini potrebbero ricordarlo degnamente: con esasperante lentezza si aJ!Jlicina i gioJ•ani sfidano morte e 
. D , deportazione: laggiù hz f()ndo all'Italia · dimostrano. 

peràò it- Gioventù d'Azione vuol pubblicare su accia 
soltanto un episodio della sua vifct partigiana, nel 
raeconto ·di l/IlO dei SUOi più intimi collaborat()J'Ì, 

* * * 

~ 

PROBLEMI · FEMMINILI 

~a .fu-nzione poihica dei~a donna. 
fu il 13 gennaio 1944 elle Duccio rimase ferito, 1 empo fa , P apparso su "Gioventù liberale, w1 

do~:w essere stato per quasi fatta la Riornata in pri- · articolo, t{ Funzio17P politica delle donne '\ che dob­
missima linea; al posto d'awistamento. Egli fu l'uLti- . biamo nettamente riprovare, perchè a nostro avviso -­
mo a ritirarsi quando il ' ripiega mento, di fro!Jte alla raccoglie e condensa i pregiudizi antichi e ancor 
sfl<agrande superiorità nemica, s'impose: e tosto gli molto d~tjìtsi, purtroppo, su questo importante pro­
furono addosso i tedeschi. Egù sparò allora col suo blema. 
mitra - che dof'JO /1 .. ochi colj.'Ji s'incej'Jf~'Ò ~ e riuscì a p t l d d t d os a a oman a, e enza o manda, ·Se sia o meno 
trattenere l'ùn;'Jeto def!Ù as~aLitori: Finc!~è, dOf'JO f'JOCO, 

u J' il caso elle la donna si occupi di politica, l'articolista 
veniva raggiunto da una scarica elle lo feriva grave- fa un illog-ico paragone fra le ausiliarie della X Mas 

mente alla coscia, alla gamba ,e al p,iede. Ciò nono- e le famose donne del Risorgimento, e conclude di­

stante, egli trovava la forza per portare a termine il cendo come siizno ·infinitamente preferibili alle prime 
ripiegamento, senza mai abbandonare, da buon sol- (le quali sarebbero, secondo lui, "quelle e/te fanno 

dato, la sua arma, incurante dell'enorme perdita di della politica,) le seconde che invece si so110 ma ani­
sangue. cui potè far fronte solo grazie alla sua ecce- ficamen~e sacrificate ' per educare i fig-li all'amo; di 

zionate fibra fisica e Soprattutto morale. E quando patria e aiutarr il IIWI,'ito nella lotta contro l'oppres.-
la medicaziony, dolo_rosissima, fu compiuta, ed epJi, sore. Una vera morale non c'è, ma. balza '.t.;. 

tormentato dal dolore, ' si accingeva a farsi portare le rùtlle: la donna IZO!l deve occuparsi i politica, Ìa 
verso il basso, sa wz mezzo di trasporto scomodissimo, donna non lta cervello sufficiente ke;: rendersi conto, 
senza sapere cosa la sorte gli serbava (se wz rùzcru- per esempio, della bellezza di un regime liberale in 
dimento, magari mortale, delle ferite· o wz incontro ' confronto di tl!zo totalitario, la donna ùzsommq, per 
coi tedeschi ed i fascisti clze lo cercavano disperata- quanto intelligente e istruita, varrà sempre meno di 
mente) il suo atteggiamento e le sue parole non frt- w1 uomo analf6Tbeta o di ano scemo. 

ro11o di scoramento o di apprensione. Egli volle solo E' ora insomma elle questi pregiudizi cadano! Si 
racccomandare, a chi .gli era vicino, di far tutto il '" rendano conto tutti i signori dq.l!a ristretta mentalitd 

possibile perc/1è continuasse a 'vivere e a lottare, e e dal presuntuoso paraocclzi, che occuparsi con buon 
quindi, radunati attorno a sè i presenti, volle elle si senso , del buon andamento della repubblica non signi­

cantas~e, cantando egli stesso, "Fratelli d'Italia"' fica affatto per noi indossare i pantaloni o girare 

CATANIA 
A Caia11ia, la mattina del iJ dicembre, una folLa di giovani 

insceÌlal'a una dimostraz ione di protesta contro la chian/ata al­

le -armi delle classi 1920.-25. /nJJasione di uffici, intervento del­

La forza pubblica, J!ittime: iL tutto ricorda i fatti di Palermo, 

e la cotu!essione c'r, tiOII solo nel luogo e nelle apparenze, ma 

sostan:?iale, in quanta l'episodio di Catania chiarisce l'essenz a 

ed i IIU' zz i del mol'ùnento separalisl(l siciliano e dà l'esempio 

di wz paese che pur a11eudo dur~men_fP sofferto dalla guerra ed 

impnratr; per primo fra le regioni itaUane a conoscere il11alore 

della « ·a,izicizt'n ~. dP/ tedes_c/n·~ non fin a·,,uto .mol'imento p~rli· 
,f{ÌOilO. 

Il tentatiJ,o di arrivare ad wt distacco politico della SlciUa 

dal ,:es ti/ deLl ' !t'alia, lèntalil'O che' no'n a'vdn preso .forma· con­

creta neppure nei prÙ{li incerti tempi deLla nnn'essione, è manoJ1ra · 

dr' fo.ru reazionarie. O i frcmte al riwtOJ1altl8Ufo pohfico .. r. so­

cialfl . ~ello .slalo ,i fç!,irwo, scaturito ,al di fuori e al di sopra . 

di ogt~i inten ziat~e di. gq ~emi da que,c;.fa gu~rra di Ub,era?ion f , 

gli agrarii sict'liani cerca11o d1j'mdersi spostando . La quPstione 

sn un altro piano. Non cercano ·un 'aulonomt'n · iJoLifico-amm;·,;;. 

strati11a,· g/'li$ti]iì:ntq e necessaria nbh 's'òlo tic/ La Sicil a; ma 

per tutle Le 'regiYJttt d'!fa'lia,' Sia · per le particolarità e'conomi- · 

clìe e sdcinlf t/i cinrcena di · esse, sia per la opportlfltiità di ridesitt· 

N ' f d educare attraverso In sol11 z ionP dei problemi locnh lo· 

spiritp politic,q , degli il.al,inni, , mrr ,cerr.:ano t/11 d,istqcco pienoJ che, 

seP.{l('attdo, (ç, .lf?rz.e t~op~Ler( ,dali P più ~duc.atr ed a_tfil'e n~n~se 

dff nord e sgravando l't'sola dal peso della ricostruzione co-
l · ~ , , ' .... t - t r · . • • · 

fili/Ile del paese, permetta t/11 compromesso democratico-borghese, 

e s'al!li l{JJ;o là' torta dellf} prbpri'età'. Ma poft;hè' - c'o}ue dicono 

orthai iùtti i '' lJeJi}1knSaltfi' ' · -· ', anche ·al popolo hi!:.'o~mr ptlr' 

dai·e c}tialcos'tt ·,'"si rispo/Jit!ra H l'ecchio' pt.il'ilegio ~ dei siciliani· 

d i non presfa~r s'f! rl'iz io militan' ,_ prfviteifo abolilo :fih d'al 
l 

·' 'l.t '' 

con aria strafottente per la città, rzon significa diven­
tare sanguinarie o esaltate o semplicemente donnacce! 

Ci facciamo l'onore di credere elle le donne del Ri­
sorgùnrnto sono state eroine non in quanto si sono 
~acrificate per l'ideale del marito, ma in quanto /zan­
IZO lottato per la Libertà, di. cui comprendevano com­
pletamente tutta la necessità, in quanto hanno avuto 
esse il loro ideale e per questo anclze sono morte. 

Il temere in buo!la fede che la donna abbandoni 
per la politica la cas'a non Ila senso, pere/tè ùutub­
biamente La famiglia sarà sempre per la donna il 
centro dei pensieri 'e dei sentimenti; il voler vedere 
in essa una il?feriorità là dove c'è solo differenza ·è· 
sbagliato (per esempio se è vero che il ragionamento 
e la Logica sono \più scarse ·nella donna, è altrettanto 
vero che la sensibilità _ e la sicura intuizione possono 
assai spesso essere molto più 1 utili). 

Ma l'esigere, dopo aver t@lto la donna . dall' am­
biente ristretto delia casa e . averla g-ettata, sia _pure 
per ·l'utilità tutti, nelle officine, .nelle fabbÙche, · negli 
impiegAi, clz~ .. alla .donna rimanga la stessa chiusa · 
mentalità di p'rima .i: .assurdo; .. il pretendere, dopo. 
aver accettato, anzi c/!iestr;; d sacrificio c(i tutte quelle 
elle in questi gior~zi. si sono , prodigate per i partigia11:i, 
per La propagap.da pol.iticu, ecc.; dopo averle ù~ fondo · 
geitate in . un . mucchio di pericoli, .i/ pretendere rfi. 
po:fen . dire domani loro: "basta ora; . t: aiuto del vo-. 
stro cervello QJ~a non occorre . più; . ba<ì~iamo , no.i ora 
a ordinare, a co.m.andar.e, a. decid('re le ,sorti .di . tutti 

' ' ' ' 
di noi .e di voi l.;r Eb/J~ne, q q est{} sol(antq sarebbt~ ,l(e-
ramelde ingiusto ... •· .: , 

' •• ~ ' ' t l 


